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cletà italiana fonderie ofRcine meccaniche « S.I.P.O.M. », in Milanos

Obbligazioni sorteggiate il 29 maggio 1936-XIV. - Comune di Pozzo•

longo (Brescia): Obbligazioni sorteggiate il 81 marzo 1930-XIV. - Bo•
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il 1• giugno 1936-XIV. - Boeietà anonima olettrica maremmana, in
Firenze: Obbligazioni 7 % sorteggiate il 1• giugno 1986-XIV. - Be•

cietà anonima immobillare « L'edificio », in Milano: Obbligazioni sors
teggiate il 1· giugno 1936-XIV. - Amministrazione provinciale di Mo·
dena: Obbligazioni del mutuo di L. 10.000.000 sorteggiate il 16 gia•
gno 1936-XIV. - Società anonima Cotonifiel F.lli Poma fu Pietro, in
Biella: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso. - Municipio di Fers
rara: Obbligazioni del prestito comunale di L. 2.500.000 sorteggiate il
80 maggio 1936-XIV. - Obbligazioni dei prestiti civici di L. 8.000.000
e L. 1.000.000 sorteggiate nella 21a estrazione del 1• giugno 1930-XIV.
- Società anonima Acquedotto De Ferrari Galliera, in Genova: Obblia

gazioni sorteggiate il 1• giugno 1936-XIV. - Società anonima meridio•

nale di elettricità, in Napoll: Elenco delle obbligazioni ipotecarie ð ag
serie D sorteggiate nella 2a estrazione del 28 maggio 1936-XIV e di

quelle sorteggiate precedentements e non ancora presentate per il rim•
borso. - Comune dl Flume: Elenco delle obbligazioni 4 c/o del prestito
di 20.000.000 di corone sorteggiate nella 52. estrazione del 16 giu no
1936-XIV e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora e-

sentate per il rimborso. - Società anonima dell'alluminio italiano, in
Borgofranco d'Ivrea (Aosta): Obbligazioni sorteggiate il 30 maggio
1936-XIV. - Società anonima ferrarese per trazione forza e luce, in
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Ferrara: Obbligazioni ipotecarie sorteggiate nella 23a estrazione del
3 giugno 1936-XIV. - Boeieta anonima generale elettrica della Sicilia,
in Palermo: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 26 maggio 1936-XIV
e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso. - « S.E.T. » Società anonima esercizi telefonici, in Napoli:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1• giugno 1936-XIV a di quelle
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per il rimborso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dedo Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

LEGGI E DECRETI visto, a cuarassemb SOLMI.
AIUSSOLINI -- BENNI - DI REVEL.

LEGGE 25 maggio 1986-XIV, n. 1139.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 febbraio 1936-XIV, n. 345,

con il quale sono dettate norme per il piano regolatore del quartiere di
Santa Croce di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i
Articolo unico. - Ë convertito in legge il R. decreto-legge 10 feb-

braio 1936-XIV, n. 345, con 11 quale sono dettate norme per 11 piano
regolatore del quartiere di Santa Croce di Firenze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Kare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 25 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - SOLMI -- DI REVEL
- DE VECCHI DI VAL CISA10N.

Visto, il Guardastgfili: Sot.au.

LEGGE 98 maggio 1986-XIV, n. 1140.
Riduzione al 6,'15 per cento del tasso d'interesse sul debito verso il

Demanio della Società concessionaria delle Regie terme di Santa Cesarea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati 11anno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i
Articolo unico. - 11 saggio dell'interesse annuo da corrispondersi

dalla Società Anontma Saverio Sticchi, concessionaria delle Regie
grotte demaniali in Santa Cesarea Terme, sull'anticipazione di lire
700.000, concessale dal Regio demanio, ai termini dell'art. 7, comma 2
della convenzione 30 gennaio 1930, approvata con la legge 12 giugno
1930, n. 883, e fissato nella misura del 4,75 per cento, a decorrere dal
1• gennaio 1936.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chlunque spetti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 Inaggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOl.INI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 28 maggio 1936-XIV, n. 1141.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 222,

col quale à stato approvato l'atto aggiuntivo 14 dicembre 1938 per la
trasformazione del sistema di trazione sulla ferrovia Circumetnea concessa
all'industria privata.

VITTORIO EMANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f
"Articolo unico. - Ë concertito in legge 11 R. decreto-legge 9 gen-

nato 1936-XIV, n. 222, col quale è stato approvato l'atto aggiuntivo
14 dicembre 1935 per la trasformazione del sistema di trazione sulla
terrovia Circumetnea concessa all'industria privata.

LEGGE 28 maggio 1936-XIV, n. 11§2.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2109,

concernente l'attuazione di nuove tariffe ferroviarie per le merci estere in

transito per l'Italia e il conferimento di facoltà al Ministro delle comuni-

cazioni in materia di tariffe ferroviarie per il trasporto delle cose.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue?
Articolo tmico. - 2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 9 di.

cembre 1935-XIV, n. 2109, concernente l'attuazione di nuove tariffe fer.
roviarie per le merci estere in transito per l'Italia e il conferimento

di facoltà al Ministro per le comunicazioni in materia di tariffe fer-

roviarie per 11 trasporto delle cose.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEl E.

MUSULINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 4 giugno 3936 XIV, n. 1143
Conversione in legge, con modificazioni, nel R. decreto-legge 16 dicem-

bre 1936-XIY, n. 2430, che apporta modificazioni alle vigenti norme sul

tiro a segno nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOI1E D'ETIOPlA

Il Senato e la Camera del deputati hanito approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'

Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 16 di-

cembre 1935-XIV, n. 2430, che apporta modificazioni alle vigenti
norme sul Tiro a segno nazionale, con le seguenti modificazioni•

All'articolo 2, dopo le parole: a della Nazione », sono aggiunte

le parole: . e con il Comando della Milizia volontaria per la sicu•

rezza lazioriale ».

All'articolo 4 à sostituito 11 seguente:
« Art. 4. - L'Ispettorato generale per la preparazione premilitare

e postmilitare della Nazione formula, di concerto con i Ministeri

militari e col Comando generale della Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale, i programmi e i regolamenti per le esercitazioni di

tiro e impartisce le direttive per lo svolgimento del programma ad-

destrativo,
a I Comandi di gruppo della Milizia volontaria per la sicurezza

nazionale, per mezzo dell ispettore pre-postmilitare e sportivo vigi-
lano e controllano l'andamento tecnico e amministrativo delle dipen.
denti sezioni di tiro a segno.

• Gli ispettori di zona per la preparazione premilitare e postmi-
litare della Nazione accertano il regolare svolgimento delle esercl-

tazioni s.

Al 2· comma dell'articolo 6 è sostituito 11 seguente:
« Il Comando di gruppo della Milizia volontarla per la sicurezza

nazionale cura la massima possibile diffusione delle sezioni di tiro
nel comuni, in rapporto alle suaccennate esigenze, inoltrando le

relative proposte al Comando generale della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale, che decide in merito A
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All'articolo 7 à sostituito 11 seguente:
• Art. 7. - La Sezione di tiro a segno è rappresentata da un pre-

sidente scelto fra gli ufficiali della Milizia volontaria per la sicu-

rezza nazionale nominato dal Comando di gruppo della Milizia vo-

lontaria per la sicurezza nazionale, su designazione del Comando di

legione competente per territorio, ed è ar'ministrata da un Consiglio
direttivo composto:

del presidente della Sezione;
di un delegato dell'Unione italiana di tiro a segno, nominato

dal presidente dell'Unione stessa;
di un delegato del comune nominato dal Podestä.

• Le suaccennate cariche sono gratuite.
. 11 Consiglio direttivo provvederà alla nomina di un segretario,

scelto fra gli iscritti o fra gli estranel ».

All'articolo 13, alle parole: « L'ispettore.di zona per l'istruzione

premilitare e postmilitare », sono sostituite le parole: « 11 Comando

di gruppo della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ».

Al 3• comma dell'articolo 14, alle parole: « la Presidenza del

Consiglio dei Ministri », sono sostituite le parole: a il Comando ge-
nerale della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ».

Al 36 comma dell'articolo 19 à sostituito 11 seguente:
« Le medaglie e i diplomi di benemerenza vengono concessi dal

Comando generale della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale di concerto con l'ispettore capo per la preparazione premilitare
e postmilitare della Nazione, su proposta dei Comandi di gruppo
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e degli ispettori
di zona per la preparazione premilitare e postmilitare ».

All'articolo 21 à sostituito 11 seguente:
• Art. 21. - Le Sezioni, previa autorizzazione del Comando di

gruppo della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, possono
istituire delegazioni per il tiro a breve distanza nelle località ricono-
sciute idonee dal Comando di legipne competente per territorio ..

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiolo delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 giugno 1936 - Anno XIV

LEGGE 4 giugno 1936-XIV, n. 1148.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 13 gennaio

1936-IIV, n. 229, contenente disposizioni speciali relative ai trasporti ter-
restri e marittiml.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'
Articolo unico. - Ë convertito in legge il R. decreto-legge 13 gen-

naio 1936-XIV, n. 229, contenente disposizioni speciali relative ai
trasporti terrestri e marittimi, intendendosi il decreto stesso presen-
tato dal Capo del Governo anche quale Ministro per la guerra, per la
marina e per l'aeronautica, e con le seguenti modificazioni:

Dopo l'art. 3 à inserito 11 seguente:
« Art. 4. - Nelle circostanze previste dall'art. 1 il Capo del Go.

verno può autorizzare il Ministro per la marina a requisire o noleg-
giare il naviglio inercantile occorrente per le esigenze delle Forze
armate e ad organizzarne l'impiego.
Il Ministro per la marina darà conoscenza delle navi che si pro-

pone di noleggiare o requisire al Ministro per le comunicazioni, col
quale procederà d'intesa quando si tratti di navi vincolate a servizi
esercitati in base a convenzioni stipulate con 10 Stato. Per la requi.
sizione ed 11 noleggio di cui al presente articolo vale 11 disposto
del precedente art. 3, intendendosi sostituito al bilancio del Mini.
stero delle comunicazioni quello della marina ed al Ministro per le
comunicazioni 11 Ministro per la marina ».

La numerazione degli articoli 4, 5 e 6 è rispettivamente mutata
in5,6e7.

Ordintamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 giugno 1936 - Anno XIV

MUSSOLINl -- BENNI -- SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SotMI.

LEGGE 4 giugno 1936-XIV, n. 11H.
Approtazione del contratto 9 marzo 1930-XIV, concernente allenazione

at comune di Siena di tre vecchle caserme demanfall, e contributo da parte
del comune di Siena nella spesa per la costruzione di una nuova caserma.

VITTORIO EMANUELE III'
PER GRAZIA DI D10 E PED VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E approvato e reso esecutorio il contratto in

data 9 marzo 1936-XIV, in virtù del quale lo Stato ha alienato al

comune di Siena tre vecchie caserme demaniali, per 11 prezzo di
I
. 1.500.000; ed il comune di Siena si è impegnato a contribuire, per
un importo di L. 7.650.000 (da tal somma detratto l'ammontaÊe delle
tasse da scontare in dipendenza di tutti gli im.pegni col contratto
stesso assunti) nella spesa per la costruzione in Siena di una nuova
caserma, nonche a donare allo Stato l'area di sedime per la co-

struenda cascrma ed a concederne altra, per campo sportivo, in uso
gratuito e perpetuo.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Nare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 giugno 1930 . Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigtlli: SOLMI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 9 giugno 1936-XIV, n. 1146.
Approvazione dell'Accordo italmalbanese, stipulato in Tirana il 30 mag-

gio 1936-XIY.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoll 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Regno:
Visto l'art. 3, n, 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100.
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzione nel

Regno all'Accordo italo-albanese stipulato in Tirana 11 30 maggio
1936 per flesare la data di entrata in vigore del Protocollo addizio•
nale al vigente trattato di commercio e di navigazione fra FItalla e

l'Albanta;
Udito 11 Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di con-
certo con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Art 1. - Piena ed intera esecuzione à data all'Accordo italo-

albanese stipulato in Tirana 11 30 maggio 1936 mediante scambio di

note e che fleea al 25 giugno 1936-XIV l'entrata in vigore del Proto-
collo italo-albanese del 28 gennaio 1936-XIV, addizionale al Trattato di
commercio e di navigazione italo-albanese del 20 gennaio 1926.

Art. 2. - Il presente decreto che sarà presentato al Parlamento
nazionale por la conversione tu legge entrerà in vigore 11 25 giu-
gno 1936-XIV.
Il Ministro proponente é autorizzato alla presentazione del rela•

tivo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che 11 presente decreto muntto del sigillo dello Stato

sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
06servare.

i Dato a Roma, addi 9 giugno 1936 - Anno XIV
I

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigfili: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 glugno 1936 - Anno X1Va
Alli del Governo, registro 374, foglio 168. - Mac1NI.
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ItEGIA LEGAZIONE D'ITALIA
n. 1524. Tirana, le 30 mai 1936.

Monsieur le Ministre,
Confirmant l'accord intervenu aujourd'hui & l'occasion de

l'échange des Instrument6 de ratification du Protocole Additionnel
au Traité de Commerce et de navigation du 24 janvier 1924, signé à
Tirana le 28 janvier 1938, j'ai l'honneur de porter à la connaissance
de Votre Excellence que mon Gouvernement approuye la proposition
de fixer au 25 juin 1936 la date de l'entrée en vigueur du dit Pro-
tocole.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de ma haute
considération• M. INDELLI.

A Son Ezellence
Monsieur FUAD ASLANI

Ministre des Affaires Efrangères du Royaume d'Albanie
TIRANA =

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri: SUvicu.

MINISTERE ROYAL
DES AFFAIRES ETRANGERES D'ALBANIE

n. 1468-XIII. Tirana, le 30 mai 1936.
Monsieur le Ministre,

Confirmant l'accord intervenu aujourd'hui à l'occasion de
féchange des Instruments de ratification du Protocole Additionnel
au Traité de Commerca et de navigation du 24 janvier 1924, signé à
Tirana le 28 janvier 1936, j'ai l'honneur de porter à la connaissance
de Votre Excellence que le Gouvernemente Royal d'Albanie approuve
la proposition de fizer au 25 juin 1936 la date de l'entrée en vigueur
du dit Protocole.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de ma haute
considération

Le Ministre des Affaires Efrangères
Son E.rcellence F. ASLANI.

Monsieur MARIO INDELLI.
Envoyd E.ttraordinaire et Ministr¢ Plénipotentiaire d'Italte

TIRANA

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

p. Il Ministro per gli affari estert: SUVICH.

EEGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1936-XIV, n. 1147.
Provvedimenti per i danni del terremoto dell'Isola di Coo del 1933, e

per i mutuatari dell'Istituto Yittorio Emanuele III per i danneggiati dai
terremoti di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 testo unico delle loggi erranate in conseguenza del ter-

Temoto del 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399, e le successive modificazioni;

Visti i Regi decreti-legge 26 marzo 1931, n. 371, e 17 luglio 1931,
n. 1022, convertiti nelle leggi 18 giugno 1931, n. 800 e 7 aprile 1932,
n. 357, recanti provvedimenti per l'Istituto Vittorio Emanuele llI per
i danneggiati dal terremoto di Reggio Calabria q per la concessione
di mutui ai danneggiati;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennato 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti a

favore dell'isola di Coo, danneggiata dal terremoto del 1933;
Ritenuta, inoltre, la necessità di provvedimenti a favore di al-

cune categorie di mutuatari dell'Istituto Vittorio Emanuele HI di

Reggio Calabria;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - L'Istituto Vittorio Emanuele III per i danneggiati dai

terretr.oti di Reggio Calabria, gestito dal Ministero delle finanze, ð
autorizzato a concedere al Governo delle Isole italiane dell'Egeo un
mutuo di L. 10.000.000, da servire per la ricostruzione e la ripara-
zione del fabbricati, di qualsiasi natura, danneggiati nell'isola di
Coo, dal terremoto del 1933.

Art. 2. - La somma occorrente pel mutuo sarà somministrata
dall'Istituto Vittorio Emanuele III mediante prelevamento dal conto
corrente istituito presso la Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti in dipendenza dell'art. 4, secondo comma, del R. decreto-
legge 11 settembre 1924, n. 1634.
Il mutuo sarà ammortizzato, al tasso annuo del 2,50 %, in dieci

rate annuali consecutive, a partire dal 1• luglio 1937, mediante ver-

samento, da parte del Governo delle Isole italiane dell'Egeo, all'Isti-
tuto Vittorio Emanuele III, della quota annua fissa di un milione,
restando a carico dell'Istituto la somma residuale por raggiungere la
quota annua di ammortamento del mutuo.

A partire dall'esercizio 1937-38 sarà stanziato, nel bilancio del
Governo delle Isole italiane tiell'Egeo, un fondo annuo di L. 1.000.000,
esclusivamente destinato all'ammortamento del mutuo.

Art. 3. - Entro 11 31 luglio di ciascun anno, a partire dall'eser-
cizio 1937-38, l'Istituto Vittorio Emanuele III verserà al conto cor-
rente presso la Cassa depositi e prestiti, di cui all'art. 1, l'importo
integrale della rata annua dovuta i er l'ammortamento del mutuo di
cui all'articolo stesso.

Art. 4. - L'Istituto Vittorio Ertlanuele III di Reggio Calabria é
autorizzato a concedere in contanti, sui propri fondi, e p67 un im-
porto non superiore al contributo statale, i mutui suIipletivi ricono-
sciuti, anteriormente al 30 aprile 1935, al sensi e-per gli effetti del-
l'art. 5 del R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1022, a favore del dan·
neggiati che abbiano ottenuto altro mutuo dall'Istituto, ed a coper·
tura della spesa da essi sostenuta, come da certificato di collaudo,
per la riparazione, ricostruzione, o nuova costruzione del fabbricato
oggetto del mutuo principale.

Per tali mutui suppletivi non à dovuta alcuna garanzia ipote-
caria a favore dell'Istituto mutuante.

Art. 5. - A richiesta degli interessati l'Istituto Vittorio Ema.
nuele III di Reggio Calabria concederà in contanti, sui propri fondi,
e per un importo non superiore al contributo statale, anche i mutui
riconosciuti anteriormente al 30 aprile 1935, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 5 del R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1022, per i quali -
alla data di pubblicazione del presente decreto - non sia stato stl.
pulato 11 contratto di mutuo, sia a somministrazione rateale, sia a

consegna totale del suo ammontare, con 11 Consorzio per i danneg-
giati dal terremoto 1908, con sede in Roma.

Art. 6. - I mutui di cui al precedento art. 5 saranno sommini•
strati dall'Istituto Vittorio Emanuele III con le stesse norme, in
quanto applicabili, richiamate col R. decreto-legge 17 luglio 1931,
n. 1022, ed i beneficiari avranno facoltà, in base alla presentazione,
non oltre 11 30 giugno 1937, di apposito progetto preventivo debita-
mente approvato, di limitare la spesa per i lavori collaudabili al
solo importo del contributo statale.
I mutuatari saranno, inoltre, esonerati dal dare qualsiasi garan-

zia ipotecaria sul fabbricato oggetto del mutuo, e dal corrispondere
all'Istituto Vittorio Emanuele III qualsiasi diritto di commissione o
di provvigione, e qualsiasi rimborso di spESS.

In relazione a tali mutui ed a quelli suppletivi di cui al prece-
dente art. 4, 11 Tesoro resta esonerato dal corrispondere 11 contributo
del 3,50 %, stabilito per la costituzione di apposito fondo di garanzia
con l'art. 7 del R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1022.

Art. 7. - Al Consorzio per i danneggiati dal terremoto del 1908,
con sede in Roma, competerà, per ciascuna pratica di mutuo che
sarà trasferita all'Istituto Vittorio Emanuele III di Reggio Calabria
11 rimborso di tutte le spese tecnico-legali sostenute per la tratta.
zione della pratica stessa.

L'importo di tali spese sarà prelevato dal deposito esistente per
ciascun mutuatario presso 11 Consorzio, ed in caso di incapienza,
sarà senz'altro anticipato dall'Istituto, 11 quale se ne rivarrà, poi,
nei confronti del mutuatario.

Art. 8. - E revocato, a tutti gli effetti, il vincolo consentito con
l'art. 9, secondo e terzo comma, del R. decreto-legge 17 luglio 1931,
n. 1022.

Art. 9. - Sull'importo dei mutui di cui ai precedenti articoli 4
e 5, l'Istituto Vittorio Emanuele III è autorizzato a trattenere, senza
altro, le somme che all'atto della concessione risultino ad esso do-
vute dal mutuatari, per qualsiasi titolo, in dipendenza di altri mutui
loro concessi dall'Istituto.

Art. 10. - Nel riguardi del mutui concessi dall'Istituto Vittorio
Emanuele IH, à data facoltà al Ministero per le finanze di deter.
minare, con apposito decreto, anche in deroga alle vigenti disposi.
zioni di legge, le norme per la ratizzazione delle quote di ammor-
tamento insolute e del relativi accessori.

In caso di ulteriore morosità il beneficio della ratizzazione sarà
senz'altro revocato, divenendo così nuovamente esperibile l'azione di
ricupero degli arretrati, comprese le quote e gli interessi già ratiz-
zati.

Art. 11. - Il presente decreto avrà effetto dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Par.
lamento per la sua conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del rela.

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 374, foglio 139. - MANCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1986-IIV, n. fils.
Riduzione delle aliquote della tassa di vendita sui residul della distil-

lazione degli oli minerali destinatl all'azionamento di macchine idrotore.

VITTOlllO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ylsto la tariffa generale del dazl doganali approvata con R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 15 settembre 1915, n. 1373, e successive modi-
ficazioni ed aggiunte;

Visto 11 R. decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1574, convertito
nella legge n. 282 del 18 gennaio 1934;

Ilitenuta la necessità urgente e assoluta di favorire l'impiego
delle macchine idrovore per il sollevamento delle acque a scopo di

agevolare la coltivazione su terreni bonificati:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

ilnanze, di concerto con quello per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1. - Le aliquote di tassa vendita sui residui della di-

stillazione degli oli minerali classificabili nella voce 644-a) della
tariffa del dazi doganali destinati a essere impiegati nell'aziona-
mento di macchine idrovore per 11 sollevamento delle acque a scopo

di agevolare le coltivazioni det fondi rustici su terreni bonificati
sono ridotte:

1) a lire 73 11 quintale per i residui con densità da 0,850 a 0,880
alla temperatura di 15•;

2) a lire 32 11 quintale per i residul con densità superiore a

0,880 alla temperatura di 15•;
Art. 2. - Qualora i residui di cui all'articolo precedente siano

impiegati in usi diversi da quello per cui è fatta la concessione, si

renderanno applicabill le pene comminate per 11 contrabbando ai

sensi degli articoli 94 e seguenti del testo unico della legge doga-
nale approvato con R. decreto 26 gennalo 1896, n. 20, successiva-
mente modificato.

Art. 3. - 11 Ministro per le finanze è autorizzato a emanare le

normo per l'applicazione del presente decreto.

Art. 4. - Il presente decreto entrerà in vigare nel giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufflefale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardasigillf : SOLhil.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 374, foglio 140. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 21 giugno 1036-XIV, n. 1149.
Bospensione dell'applicazione del dazio sulle lane e sul cascami e sulla

borra di lana, istituito con il R. decreto-legge 16 gennaio 1936-IIT, n, 66.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEIIATOIlE D'ETIOPIA

VIsta la tariffa generale del dazi doganali approvata dal R. de-
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925.

n. 473, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, convertito

nella legge 18 gennalo 1932, n. 21, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 16 gennaio 1936, n. 54, col quale fu

istituito un dazio specifico sulle lane naturali o sudice; sulle lane

lavate, nonché sul cascami e sulla borra di lana;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 434, che reca provve-

dimenti in materia di tassa di scambio sui prodotti dell'industria
laniera;

Illtenuta la necessità urgente ed assoluta di mantenere 11 re-

glme doganale di esenzione del prodotti di che trattasi anche in se-

gulto all'entrata in vigore del Protocollo addizionale Italo-albanese

del 28 gennaio 1938-XIV:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio del Ministri:

Sulla prop^sta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E' sospesa fino a nuova disposizione l'applicazione del
dazio doganale istituito con 11 R. decreto-legge 16 gennaio 1936,
n. 54, sulle lane naturali o sudice, nonché sulle lane lavate o sui

cascami e sulla borra di lana, di cui alle voci nn. 211 e 218 della

tariffa generale dei dazi doganali in vigore. Per la voce 212 l'ap-
plicazione del dazio resta sospesa dal 29 gennaio 1936-XIV.

Resta sospesa, inoltre, fino a nuova disposizione, l'applicazione
sulle lane, di cui alla predetta voce 211 della tariffa doganale, del
dazio .sul valore istituito col R. decreto-legge 24 settembre 1931,
n. 1187, convertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21, ferma restando

la esenzione per i cascami e la borra di lana già prevista dallo

stesso decreto-legge.
Art. 2. - Il presente decreto entrera in vigore 11 25 giugno 1936

0 6arà presentato al Parlamento,per la conversione in legge.
Il Ministro proponente à autorizzato alla presentazione del ro•

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

.Dato a San Rossore, addi 21 giugno 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
Mussor.INI - DI REVEL.

Visto, il Guardastgfllf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 374, foglio 167. - MANCINI.

REGIO DECRETO 97 aprile 1936-X1V, n. 1150.
Istituzione della medaglia commemorativa delle operazioni militari in

Africa Orientale.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE
RE D'ITALIA

Attesa l'opportunità di accordare un segno onorifico di ricono.
scimento a coloro che abbiano partecipato alle operazioni militart
in Africa Grientale o che abbiano efficacemente concorso al successo
di tali operazioni;

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, per le colonie,

per la marina e per l'aeronautica, di concerto con 11 Ministro Segre.
tario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - E istituita una medaglia commemorativa delle operas
zioni militari in Africa Orientale.

Art. 2. - Tale medaglia, contata in bronzo, recherà sul dritto

la Nostra e111gie e sul rovescio 11 Fascio Littorio situato a sinistra

con lo sfondo di un'amba e la leggenda a Africa Orientale a non-
che 11 motto a Molti nemici - Molto onore - Mussolinf ».

Forma e d:mensioni risultano dal disegno annesso al presento
decreto sottoscritto, d'ordine Nostro, dai Ministri per la guerra,

per le colonie, per le finanze, per la marina e per l'aeronautica.

La medaglia si porterà al läto sinistro del petto appesa ad un

nastro di seta della larghezza di trentasette millimetri formato da

undici righe uguali alternate dei colori azzurro e nero.

Sul nastro sarà sovrapposto un gladio romano.

Art. 3. - La medaglia commemorativa sarà concessa at mill-

tari, militarizzati ed assimilati che abbiano fatto parte delle Forzo

armate dello Stato operanti e sopportato fatiche di guerra in

Africa Orientale a datare dal 3 ottobre 1935-XIII, nonché ai civili

inquadrati nelle centurie lavoratori o comunque a seguito di re.
parti operanti per lavori imposti da esigenze militari.

La medaglia commemorativa potrà altres1 essere concessa, sotto

condizioni da deterrrinarsi come appresso, anche a coloro i quali
abbiano efficacemente contribuito alla preparazione e alla organiz-
zazione politica e militare delle operazioni suddette. In questo
caso 11 nastro sarà privo, però, del gladio romano.

Art. 4. - La medaglia commemorativa ed 11 nastro saranno

distribuiti gratuitamente.
Art. 5. - Un apposito diploma che sarà rilasciato dal compe•

tente Ministero farà fede del conferimento.
Art. 6. - Le disposizioni vigenti circa la concessione di onori.

flcenze nonchè la perdita ed 11 riacquisto di quelle già ottenute,
si applicheranno anche per quanto si attenga alla medaglia com-

memorativa di cui al presentp decreto.

Art. 7. - I Ministri per la guerra, per 10 colonie, per le finanze,
per la marina e per l'aeronautica stabiliranno di concerto:

a) le condizioni necessarie per essere ammessi a fregfarsi
della medaglia nel casi di cui al secondo comma dell'art. 3;

b) le autorità competenti a proporre 11 rilascio del diploma
previsto dall'art. 5:
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e) tutte le modalità da osservarsi in materia, ed in genere
qualunque altra disposizione di carattere esecutivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1936 - Anno XIV

VITTOllIO ENIANUELE.

AIUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte det conti, addi 16 giugno 1936 - Anno XIV
4888 del Governo, registro 374, 100110 90. -- AI.4NCINI.

Il Capo del noverno
il Ministro per le finaÆte: Ministro per la guerra, per le colonie,

DI REVEL. per la 7ttarited e per l'agrOrlaulica:
AIUSSOLINI.

IŒGIO DECRETO 17 maggio 1936-XIV, n. 11ð1.
Erezione in ente morale della Fondazione « Borsa di studio prof. Carlo

Lessons > in Savona.

N. 1151. R. decreto 17 Inaggio 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per l'oducazione nazionale, la Fondazione a Borsa di stu-
dio prof. Carlo Lessona ., in Savona, viene eretta in ente moruJe,
e viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Quardestgillt: Souti.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 13 plugno 1936 - Anno X1V

REGIO DECRETO 16 aprile 1930-XIV, n. 1152.
Dichiarazione formale dei fini della Pia Associazione sotto 11 titolo di

Elaria BB.ma di Costantinopoli, in Bitritto (Bari).
N. 1152. R. decreto 16 aprile 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'intorno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di beneficenza e mutua assistenza nei riguardi della Con-
fraternita denominata: Pia Associazione sotto il titolo di Maria
SS.ma di Costantinopoli, con sede in Bitritto (Bari).

¶1sto, il Guardasigfilf : SnLMi.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1936 Anno XIV

REGIO DECRETO 28 maggio 1936-XIV, n. 1153.
Erezione in ente morale della Società Entomologica Italiana con sede

in Genova.

N. 1153. R. decreto 28 maggio 1936, col quale, sulla proposta del Mini-
stro per l'educazione nazionale, la Società Entomologica Italiana,
con sede in Genova, viene eretta in ente morale e ne viene ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigílli: SDLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 4 maggio 1936-XIV, n. 1154.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile della Rimembranza Soliani

gr. uff ing. Nabor e car. Costante, in Lentigione di Brescello.

N. 1154. R. decreto 4 maggio 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile della Rimembranza Soliani gr. uff.

Ing. Nabor e cav. Costante, con sede in Lentigione di Brescello
Viene eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma, e

ne viene approvato 11 relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1936 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALE 15 giugno 1936-XIV.
Norme di applicazione del R. decreto-legge 24 febbraio 1936-XIY, n. US,

ccncernente la produzione serica nazionale della campagna 1936.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 455,
contenente provvidenze a favore della produzione serica derivante

dal raccolto bozzoli 1936-XIV;

Decreta:

Art. 1. - Le Unioni provinciali degli agricoltori e det lavoratori
dell'agricoltura, a mezzo del Comitati per gli ammassi bozzoll isti-
tuiti nelle provincie sericole dal Ministero dell'agricoltura e delle

foreste, devono trasmettere all'Ente nazionale serico, entro dieci

giorni dalla pubblicazione del presente decreto, quanto segue:

10 il certificato dell'Ufficio provinciale dell'economia corpo-
rativa comprovante la composizione, sede legale e rappresentanza
degli Enti che gestiscono gli ammassi della provincia, oppure la
copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto dell'Ente stesso;

2 un elenco completo degli impianti di essiccazione bozzoli di-
pendenti da ciasenn ammasso collettivo con la indicazione della
località e dello stabile nel quali ciascuno di essi è stato siste-
mato.

Art. 2. - Entro dieci giornt dalla pubblicazione del presente de-
creto i Comitati provinciali di cui al precedente art. 1 devono tra-

smettere all'Ente nazionale serico, un prospetto, anche se negativo,
delle quantità di bozzoli del raccolto 1935 e precedenti di pertinenza
ala data stessa di ciascun ammasso collettivo.

Nel prospetto devono essere indicati, separatamente, I bozzoli
invenduti da quellt già venduti, e in attesa di consegna all'acqui-
rente.

Nel prospetto stesso devono essere compresi tutti ! quantitativi
di bozzoli di cui al primo comma, anche se, per qualsiasi. motivo,
depositati materialmente in altra località o stabile.

Le vendite e le consegne agli acquirenti dei bozzoli di cui al
precedente comma dovranno essere denunciate entro tre giorni, dalla
loro effettuazione all'Ente nazionale serico a cura degli Enti che
gestiscono gli ammassi collettivi.

Art. 3. - Presso ciasetm impianto di essiccazione bozzoli dipen-
dente da un ammasso collettivo deve essere tenuto un registro sul
quale saranno annotate, in ordine cronologico, le partite di bozzoli
freschi ricevute, e un registro dal quale risultino, sempre in ordine
cronologico, le partite passate all'essiccazione.

Presso gli impianti di cui al precedente comma devono essere
altresi tenute le registrazioni necessarie per l'accertamento del quan-
titativi di bozzoli secchi ottenuti e della loro eventuale suddivisione
per qualità a seguito delle.operazioni di cernita.

Art. 4. - Gli Enti gestori degli ammassi collettivi devono trasmet-
tere all'Ente nazionale serico ed al Comitato provinciale per gli am·
massi bozzoli, entro il 31 luglio 1936, un prospetto dal quale risul-
tino i seguenti dati:

a) quantità totale di bozzoli frescht afflutti all'ammasso;
b) quantith totale di bozzoli secchi ottenuti dalla essiccazione

delle quantità di cui alla precedente lettera a), distinguendo le
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eventuali partite o lotti da trattare separatamente in caso di vendita,
a mezzo di numerazione o di altra segnalazione particolare di rite-
rimento;

c) località ed ubicazione dei magazzini di deposito del bozzoli
alla data della denuncia.

Non appena completate le operazioni di eventuale cernita dei

bozzoli, ed in ogni caso non oltre 11 30 settembre 1936, l'Ente gestore
dell'ammasso dovrà trasmettere all'Ente nazionale serico un pro-
spetto suppletivo con la suddivisione dei bozzoli anunassati nelle

diverse qualità risultanti dalla cernita.
Gli stampati per le denuncie saranno forniti dall'Ente nazionale

serico.

Art. 5. - Ciascun Ente gestore di un ammasso collettivo deve

tenere un registro di carico e scarico del bozzoli di sua perti-
nenza.

Il carico iniziale deve corrispondere a quello denunciato a sensi

del precedente art. 4.
Le vendite devono essere annotate in ordine cronologico con la

indicazione della quantità venduta, del nome e domicilio dell'acqul-
rente, del prezzo e delle condizioni di vendita e della data della

richiesta di acquisto pervenuta dall'Ufficio serico italiano, a norma
dell'art. 3 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455. .

Sullo stesso registro devono essere annotate, in corrispondenza
ad ogni vendita, le quantità di bozzoli effettivamente consegnati e
la data di consegna.

Gli stessi Enti devono trasmettere all'Ente nazionale serico:

1• quindicinalmente, e cioè entro 11 5 e 11 20 di ogni mese,
tmo specchio delle vendite dí bozzoli effettuate, nella quindicina pre-
cedente, con le copie det singoli contratti di vendita, a sensi dell'ar•

ticolo 4 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 455;
2• mensilmente, e cioë entro 11 5 di ogni mese, uno specchio

delle consegne effettive di bozzoll effettuate nel mese precedente,
in conto o a copertura delle tendite denunciate come al n. 1.

Copia degli specchi di cui ai un. 1 e 2 deve essere trasmessa

contemporaneamente al competente Comitato provinciale per gli
ammassi bozzoli.

Gli stampati per le denuncie saranno forniti dall'Ente nazionale

serico.

Art. 6. - Gli Enti gestori degli ammassi collettivi devono pren-
dere in carico, facendo le opportune annotazioni sui registri degli
implanti di essiccazione, anche le partite di bozzoli freschi delle pro-
duzioni estive e autunnali che saranno ad essi conferite per la essic-
cazione e la vendit3.

Gli Enti suddet(1 trasmetteranno all'Ente nazionale serico e al

Comitato provinciale per gli ammassi bozzoli, a fine settembre, e

line ottobre 1938, dei prospetti suppletivi, conformi a quelli rimessi
al 31 luglio 1936, a sensi del precedente art. 4, con i dati relativi
alle partite di bozzoli non comprese nel prospetto trastilesso a fine

luglio, perché conferite all'ammasso posteriormente a detta data.
Gli stessi Enti annoteranno le partite sul proprio registro di

carico e scarico previsto all'art. 5 mano a mano che esse saranno

esslocate e cernite e sempreché non siano già comprese nel carico
iniziale al 31 luglio 1936.

Di dette aggiunte al carico dovrà essere fatta denuncia all'Ente

nazionale serico in occasione delle denuncle quindicinali delle ven-

dite disposte al precedente art. 5.

Art. 7 - Agli effetti dell'art. 2 del R. decreto-legge 24 febbraio
1936, n. 455, ciascun stabilimento di produzione di seme bacht deve
tenere copia dell'elenco degli allevatori inviato alle Regie stazioni
bacologiche, e mettere giornalmente al corrente 11 registro pre-
scritto dal R. decreto 8 agosto 1930, n. 1829.

Gli stabilimenti di produzione di seme bachi, all'atto del paga-
mento del bozzoli provenienti dagli allevamenti per riproduzione,
devono farsi rilasciare dagli allevatori una ricevuta contenente le
indicazioni necessarie ad accertare 11 prezzo corrisposto per ogni chi-
logrammo di bozzoli.

Le ricevute devono essere conservate dagli stabillmenti per gli
eventuali controlli intesi ad accertare che per i bozzoli mercantili
è stato corrispos*o un prezzo non inferiore a L. 5,50 per chilogrammo
a fresco.

Gli stessi stabillmenti devono inoltre tenere al corrente sul regt-
stro di cui al primo comma del presente articolo le annotazioni
necessarie ad individuare le partite non utilizzate per la confe-
zione del seme, e consegnate ad un ammasso collettivo a senil del-
l'articolo 2 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455.

Art. 8. - Gli eventuali spostamenti di partite di bozzoll freschl o
secchi da un impianto di essiccazione ad un altro, facenti capo allo
stesso ammasso collettivo, che 61 rendessero necessari per motivi
tecnici, inerenti alle operazioni di essiccazione o di conservazione
devono risultare da annotazioni apposte sui registri che i due 1m-
pianti interessati devono tenere a norma dell'art. 3 del presente
deerpto.

Eventuali spostamenti di partite di bozzoli secchi da un ammasso
collettivo ad un altro, devono essere preventivamente autorizzati dal
Comitato provinciale per gli ammassi di bozzoli al quale devono es-
sere indirizzate le domande motivate dagli ammassi interessati e
che deciderà sulle domande stesse previa intesa con l'Ente nazionale
serico.

Qualora gli ammassi interessati dipendano da Comitati provin-
ciali diversi, l'autorizzazione allo spostamento di partite di bozzoll
deve essere data da entrambi·1 Comitati previa intesa con l'Ente
nazionale serico.

Art. 9. - L'Ufficio serico italiano deve trasmettere all'Ente na-
zionale serico, al 16 e al 16 di ogni mese, un prospetto delle richie-
ste di acquisti di bozzoli ad esso pervenute a sensi dell'art. 3 del
R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455, dalle ditte produttrici di
seta e che hanno dato luogo, nella quindicina precedente, a con-
tratti di compra-vendita definiti con l'osservanza delle norme che
regolano 11 suo funzionamento per ciò che concerne la distribuzione
degli acquisti bozzoli.

Nel prospetto suddetto devono figurare le seguenti indicazioni::
1• data del contratto di compra-vendita;
2e ente venditore;
3• ditta acquirente;

' 4· quantità e qualità dei bozzoli contrattati.
Art. 10. - I produttori di seta greggia semplice, anche se pro-

venienti da bozzoli doppi, devono presentare all Ente nazionale se-
rico, entro•fl 30 giugno 1936, un prospetto dei bozzoli e delle se.te di
cui sono in possesso alla data del 15 giugno 1936 sera.

II.prospetto deve contenere le seguenti indicazioni:
16 esistenza bozzoli dei raccolti 1935 e precedenti, di produzio.

ne nazionale ed estera;
26 esistenza di seta tratta greggia semplice prodotta in Italia

con bozzoli nazionali del raccolto 1935 o di provenienza estera o
prodotta all'estero, con l'indicazione del magazzino di deposito.

Gli stampati per le denuncie saranno forniti dall'Ente nazionale
serico.
Art. 11. - I produttori di seta tratta greggia semplice, anche se

proveniente da bozzoli doppi, devono trasmettere all'Ente nazionale
serico entro 11 5 di ogni mese, a cominciare dal mese di luglio 1936,
I seguenti dati riferiti al mese precedente:

1• bozzoli di produzione nazionale 1936 ritirati, specificandone
la quantità, la provenienza e gli estremi del contratto di acquisto;

26 bozzoli di produzione estera o del possedimenti e colonie riti-
rati, specificandone la quantità, la provenienza e gli estremi del con-
tratto di acquisto;

3 bozzoli eventualmente ceduti ad altre ditte produttrici:
4 sete prodotte tanto con bozzoli nazionali quanto con bozzoli

esteri con i dettagli di quantità e qualità;
50 sete ottenute sia da bozzoli nazionali sia da bozzoli esteri

consegnate o spedite tanto all'estero che in Paese in seguito a ven-
dite;

6• sete tratte greggie semplici ottenute sia da bozzo11 nazio.
nali sia da bozzoli esteri eventualmente passate ad ulteriori lavo-
razioni (torcitura o tessitura, ecc.) per proprio conto, sia in stabili-
menti eserciti in proprio sia presso terzi.

Gli stampati per le denuncie saranno forniti dall'Ente nazionale
serico.

Art. 12. - Il premio di cui all'art. 6 del R. decreto-legge 24 feb-
braio 1936, n. 455, sarà corrisposto all'esportatore sulla quantità di
seta effettivamente esportata.

Qualora la seta non sia allo stato greggio crudo o abbia subito
una imbozzimatura, 11 suo peso sarà riportato a quello a greggio
crudo, deducendo la carica e bozzima e aggiungendo la eventuale
perdita per purga.

Art. 13. - La misura del premio di cui all'art. 6 del R. decreto-
legge 24 febbraio 1936, n. 455, sarà stabilita mensilmente con rife-
rimento alla media aritmetica dei prezzi realizzati nel mese per la
seta tratta greggia semplice nelle borse sete di New York e Yoko.
hama.
Il calcolo della media di cui al precedente comma sarà fatto

sulle quotazioni di chiusura delle borse predette di tutti i giorni del
mese per la qualità base, titolo 13/15 den., e per i seguenti periodi
di consegna: mese in corso, 26 mese dopo quello in corso, 50 mese
dopo quello in corse.

La misura del premio per la seta tratta greggia semplice sarà
pari alla differenza fra L. 78 e la media di cui al precedenti
comma diminuita di L. 1,50.
• La misura del premio per le altre qualità di prodotti sarà otte-
nuta applicando le variazioni previste all'art. 7 del R. decreto-
legge 24 febbraio 1936, n. 455 al premio calcolato come dal conuna
precedente per la seta tratta greggia semplice.

La traduzione in lire italiane delle quotazloni in dollari e yen
sarà effettuata: quella in dollari, al cambio ufficiale giornaliero
del dollar_o fu Italia; quella ik yen attraverso le quotazioni gior-
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naliere di tale valuta in lire sterline al cambio uff1ciale giornallero
di queste in Italia.

Art. 14. - Nei primi quindici giorni di ogni mese, con decreto
del Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro per le
finanze, sentito l'Ente nazionale serico, saranno stabilite, con le
norme di cui all'art. 13, 'le misure dei premi da assegnare alle
varie qualità di prodotti oggetto delle vendite effettuate nel mese
precedente.
- Art. 15. - Il premio spettante ad una partita di merce venduta
in relazione al contenuto in seta è quello stabilito per 11 mese nel
quale è stata stipulata la vendita, quali che siano le date di con-
segna della merce.

Per i contratti che prevedono consegne frazionate nel tempo 11
pagamento del premi sarà eseguito dopo effettuata l'ultima con-

segna.
Qualora una vendita sta in tutto o in parte" stornata 11 premio

da assegnare in occasione di altra vendita successiva effettuata
dallo stesso venditore, sarà, fino a concorrenza di una quantità di
seta tratta pari a quella prima non consegnata, 11 minore fra 11 pre-
mio fissato per il mese nel quale fu stipulata la prima vendita, e
quello fissato per il mese nel quale è stipulata la vendita suc-
cessiva.

Gli eventuali annullamenti o storni totali o parziali di vendite
dovranno essere comunicati all'Ente nazionale serico entro tre giorni
dalla loro conclusione.
Art. 16. - I contratti di vendita delle partite per le quali 11

venditore concorre all'assegnazione del premio devono, essere de-
nunciati all'Ente nazionale serico entro tre giorni, compresi i festivi,
dalla loro stipulazione.
Quelli stipulati precedentemente al 15 giugno 1936, dovranno es-

sere denunciati all'Ente nazionale serico entro 11 30 giugno 1936 e

agli effetti della misura del premio saranno considerati come stipu-
lati nel mese di glugno 1936.

Art. 17. - Il venditore che aspira al premio deve presentare, su
apposito modulo, domanda all'Ente nazionale serico, unitamente
alla denuncia del contratto di vendita, e, separatamente, per cia-
scun contratto.

I.a domanda presentata per la prima vendita deve essere accom-
pagnata da un certificato dell'Ufficio provinciale delreconomia cor-

porativa comprovante la composizione legale e rappresentanza della
ditta o società aspirante al premio.
Il certificato deve contenere espressa dichiarazione che le indi-

cazioni relative alla rappresentanza risultano da atti legall in pos.
sesso dell'Uffleio e non da semplice denuncia delle parti.

Nelle domande successive deve essere richiamata quella cui fu
unito il certilleato.

Eventuali successive modifiche alla composizione e alla legale
rappresentanza predetta devono essere immediatamente notiflcate
all'Ente nazionale serico ed hanno effetto per i pagamenti non
ancora disposti all'atto della regolare notifica.

I pagamenti effettuati mediante versamento su C/C postale inte-
stato alla ditta beneficiaria sono liberatori per l'Ente nazionale
serico.

Art. 18. - La spedizione all'acquirente estero della seta tratta

greggia semplice e addoppiata e torta _deve essere effettuata a

mezzo di uno stabilimento di stagionatura delle sete del Regno
sotto l'osservanza delle norme seguenti:

a) la seta deve essere depositata presso uno dei predetti sta-
bilimenti per le operazioni di assaggio, classificazione, stagiona-
tura o pesatura;

b) dopo le operazioni di controllo di cut alla lettera a) la
seta non potrà essere estratta dai locali dello stabilimento di stagio-
natura presso cui è stata depositata se non per essere consegnata o

spedita direttamente dallo stabilimento al compratore.
Qualora il venditore intenda ritirare la seta depositata sararino

considerate nulle le operazioni di controllo eseguite al fini del pre-
sente decreto;

c) la seta tratta greggia semplice deve essere assoggettata alle

prove previste dalla codificazione degli a usi internazionali a op-

pure a quelle previste per i controlli secondo 11 sistema del a seri-

plano a contenute nell'appendice alla codificazione stessa.
La classificazlone in gradi sarà fatta secondo le tabelle conte-

nute nel decreti Ministeriali 7 maggio 1934 e 14 aprile 1935 emanati

per l'applicazione del R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337 concer-
nente i premi alla seta tratta;

d) sulla seta tratta greggia addoppiata o torta saranno effet-

tuati quei controlli che l'Ente nazionale serico riterrà necessari a
stabilire la conformità della merce alle specificazioni stipulate nel

contratto di vendita. Gli eventuali assaggi saranno eseguiti secondo·
le norme della codificazione degli a usi internazionali ».

Le spese per la esecuzione del controlli e per la consegna o ape-
dizione della seta sono a carico del venditore salvo eventuale rivalsa

verso il comp-atore secondo gli usi vigenti nel luogo del contratto
e le pattuizioni contrattualL

Art. 19. - Le spedizioni all'acquirente estero delle partite di
prodotti di cul all'art. 7 del R. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455,
non considerate al precedente articolo 18 possono essere effettuate
direttamente dat venditori sotto l'osservanza delle seguenti norme:\

a) 11 vendgtore deve allegare alla spedizione una distinta det.

tagliata della merce che ne forma l'oggetto specitlcando per ogni
singolo ar,ticolo 11 contenuto di seta allo stato greggio crudo e in
filati di cascami di seta allo stato naturale; l'eventuale carica e

ogni altro dettaglio riguardante la composizione del prodotto:
b) una identica distinta deve essere inviata in precedenza al-

l'Ente nazionale serico unendovi la indicazione della Dogana di
uscita, dellc spedizioniere al quale la merce sarà affidata per l'inoltro
e un campione di ogni tessuto e articolo contenuto nella spedizione.

E' in facoltA dell'Ente nazionale serico di far precedere al con·
trollo della spedizione e alla analisi dei campioni del prodotti espor-
tati allo scopo di accertarne la quantità e la composizione. Le spese
di analisi sono a carico della ditta venditrice. .

Art. 20. - Per le sete tratte semplici di titolo part o inferiore al
70 den. che saranno assoggettate alle prove secondo le norme degli
a usi internazionali » anzichè a quelle secondo il sistema del . se-

riplano · sarà liquidato un premio,inferiore di L. 2 per kg., a quello
mensilmente stabilito a norma del precedente articolo 14.

Le sete tratte greggie semplici che alle operazioni di controllo
eseguite a norma del precedente art. 18 diano risultati inferiori ai
limiti minimi previsti nelle tabelle di classificazione contenute nel
decreti Ministeriali 7 maggio 1934 e 14 aprile 1935 emanati per l'ap·
plicazione del R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, non saranno

ammesse a beneficiare del premio.
Art. 21. - Per la definitiva assegnazione del premio 11 venditore

deve presentare all'Ente nazionale serico la seguente documenta-
zione:

a) una copia del contratto di vendita firmata da entrambi i
contraenti per le vendite di seta tratta greggia semplice o addoppiata
e forta. Per le vendite degli altri iprodotti la copia del contratto po-
trà essere sostituita da una copia del foglio di commissione;

b) una dicliiarazione dalla quale risulti in quale stabilimento
la merce e stata prodotta, con quali materie prime e 11 periodo di
produzione;

c) per la seta tratta greggia semplice o addoppiata e torta tm
certificato dello stabilimento di stagionatura presso il quale la seta
è stata depositata per le prove e per la spedizione, dal quale risul.
tino la data del deposito e quella di spedizione al compratore, e i
risultati delle eventuali prove di assaggio e di stagionatura eso·

guite dallo stabilimento stesso.
A prova dell avvenuta spedizione all'estero delle merci vendute,

L venditori devono presentare all'Ento nazionale serico, per tutti
indistintamento i prodotti, la copia della fattura munita del visto
di uscita o di avvenuto imbarco della 11. Dogana e tutti gli altri
documenti di esportazione che verranno indicati dall'Ente predetto.

L'Ente nazionale serico in base alla dichiarazione di cui alla

lettera t>) del presente articolo, ai contratti di compra-vendita dei
bozzoli trasmessigli in copia a norma dell'art. 5 del presente de-
creto, alle comunicazioni pervenutegli dall'Uffielo serico italiano a

sensi dell'art. 9 del presente decreto, e ad ogni altro mezzo di prova
che esso riferrà di richiedere, accerterà che i bozzoli utilizzati pro-
vengano dal raccolto nazionale 1936, e che per gli stessi sia stato

corrisposto all'ammasso collettivo venditore il grezzo fissato dall'ar.

ticolo 4 del 11. decreto-legge 24 febbraio 1936, n. 455.
L'Ente nazionale serico, sulla base dei documenti presentati e

degli accertamenti compiuti, provvede alla classificazione del pro-
dotti ed alla assegnazione del premio.

Art. 22. - Per tutto quanto riguarda l'applicazione delle norme
contenute negli articoli 12, 18, 20, 21 del presente decreto l'Ente na-

zionale serico potrà chiedere l'assistenza di apposita Commissione
tecnica consultiva, composta:

10 dal direttore della R. Stazlone sperimentale per la seta di

Milano; •

2· dal direttore del R. Istituto di Como;
3• da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

degli industriali della seta;
to da un rappresentante della Federazione nazionale fascista

del lavoratori dell'industria tessile.

La Commisione sarà presieduta dal direttore della R. Stazione

sperimentale per la seta.

Art. 23. - L'Ente nazionale serico terrà apposite scritture, di-
stintamente per ciascun esercente di filanda, dalle quali possano
desumersi le quantità di bozzoli acquistati e quelli filati, le quantità
di seta prodotte e quelle vendute e consegnate nonché le rimanenze.
L'Ente stesso annoterà in appositi registri, distinti per mese le

domande per la concessione del premio in ordine cronologico e con

numero d'ordine continuativo senza interruzione da mese 3 mese.
Sugli stessi registri saranno indicati, per ciascuna domanda, lo

quantità di seta consegnate e l'ammontare del premio assegnato.
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Nei registri dovranno essere indicati i motivi per i quali 11 premio
sia stato eventualmente non concesso.

L'Ente nazionale serico dovrà, inoltre, raccogliere, *n apposito
registro, 1 prospetti dimostrativi, (uno per ciascuna domanda) della
liquidazione dei premi con i conteggi e dati relativi, compilandoli
a madre e flglia,sovrapposti con sistema a ricalco.

La bolletta flglia sarà rilasciata al beneficiario del premio.
Il giorno 1 e il giorno 16 del mese l'Ente nazionale serico deve

trasmettere al Ministero delle corporazioni, Direzione generale del-
l'industria, ed al Ministero delle flnanze, Ragioneria generale dello

Stato, un prospetto contonente il riassunto delle operazioni relative
ai pagamenti dei premi compiute entro la quindicina precedente.

Art. 24. - L'Ente nazionale serico provvede al pagamento del

premio mediante ordinativi tratti al nome dei creditori sugli ordini
di accreditamento che saranno emessi a suo favore.

Un rendiconto dei pagamenti eseguiti in ciascun trimestre verrà
trasmesso entro la prima decade del mese successivo, al Ministero
delle corporazioni.

Art. 25. - Per l'esercizio delle facoltà di cui al presente de-

creto, l'Ente nazionale serico è investito dei più ampi poteri di in-
dagine e di controllo.

Art. 26. - 11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione, ed entrerà in vigore il giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 giugno 1936 - Anno XIV

ll 3ftnistro per le finanze: Il Ministro per le corporazioni:
DI REVEL. LANTINI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
RossoNI

(2618)

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1935-XIV.
Si,tuazione dei posti di ruolo del personale, per ciascuna delle Regio

scuole secondarie di avviamento professionale, a decorrere dal 16 settem-
bro 1934.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490, concernente 11'riordina-
mento delle scuole secondarie di avviamento professionale;

Veduto il R. decreto 25 giugno 1931-IX, n. 951, che approva i ruoli
delle Regie scuole secondarie di avviamento professionale, e succes-
sive modificazioni;

Veduti i Regi decreti-legge 22 dicembre 1932-XI, n. 1964, e 30 giu-
gno 1933-XI, n. 1015, convertiti nelle leggi 4 gennaio 1934-XII, n. 45 e
n. 41, concernenti 11 passaggio delle scuole e del corsi dei Comuni
autonomi allo Stato;

Veduto il decreto Ministeriale 11 dicembre 1935-XIV, col quale ven-
gono prorogati fino al 15 settembre 1936 i ruoli del personale delle
llegie scuole e dei Regi corsi secondari di avviamento professionale:

Considerata l'opportunità di determinare, per ciascuna scuola, la
situazione del posti di organico alla data del 16 settembre 1934;

Decreta:

La situazione dei posti di ruolo dei personale, per ciascuna delle
Regie scuole secondarie di avviamento professionale, a decorrere dal
16 settembre 1934, à indicata con.la tabella unita al presente decreto.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 13 dicembre 1935 - Anno XIV

18 MinfSlTO: DE VECCHI DI VAI. CISMON.
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Seieli
•G.

Micolchè•
.

.

.

.

.

.

art.

1

1

1

-

-

1

-

1

-

-

500

Torino
aTasso.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

ind.
Albet

1

1

1

-

-

--

-

-

1

-

6

463

Senigallia
«

G.

Fagnani
a

.

,

,

e

.

comm.

1

1

1

1

-

-.

-

-

-

601

Torre
Annunziata
.

G.

Parini
a

.

,

comm.

1

4

2

1

-

-

-

-

-

-

N

454

Seravezza
.

.

.

:

.

.

.

.

.

.

.

.

ind,

1

1

1

-

1

-

-•

-

1

-

602

Torre
del

Greco
.

.

.

.

.

.

.

comm.

1

2

2

1

-

-

-

-

-

-

Q

465

Sermide
«

Virgilio
a

.

.

.

.

.

.

.

agr,

1

1

1

-

-.

1

-

1

-

_

603

Tortona
a

D.

Carbone
»

.

.

.

.

.

,

comm.

1

8

1

1

-•

-

-

--•-

--

-

g

466

Serra
.

S.

Bruno
•

.

.

.

.

.

.

.

Ind.

-

1

1

---

-

-

-

-

-

-

.

501

Trani
.

G.

Bovio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

comm.

1

e

1

y

-

...

....

-

-

-

y

457

Seesa
Aurunca
e

F.
De

Sanctie
a

.

.

agr.

I

1

1

-

-

1

-

1

-

--

605

Trapani
.

A.

Buscaino
dampo
,

,

comm.

1

1

1

y

-

-

-

-

458

Siena
«

G.

Caselli
.

.

.

.

.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

-

--

-

-

-

...

506

Trento
.

Bronzetti
.

.

.

.

,

.

.

comm.

1

*

I

1

--

-

-

459

Biena
«Sarrocchi•
.

.

.

.

.

.

.

.

ind.

1

±

1

-

1

-

-•

-

2

-

507

Trento,
aggr.
R

Scuole
tecnica
.

.

.

ind.

-

1

1

...

...

..

...

...

400

Siracusa
«Archimede•
•

.

.

.

.

.

oomm,

1

2

1

1

-

-

-

-

...

.

808

Treviglio
«T.

Grossi.
.

.

.

,

,

,

comm.

I

1

1

-

-

-

461

Siracusa
e

Principessa
Giovanna
di

m

Treviso
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

ind.

1

1

1

a

.

Savoia
a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

ind,
femm.
1

1

1

--

-

-'

--

-

-

1

510

Treviso
.

Bianchetti
a

.

.

.

.

.

,

comm.

I

e

2

i

.

462

Sondrio
a

L.

Torelli
.

.

.

.

.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

--

-•

-

-

--

--

511

Treviso,
aggr.
R.

Scuola
tecnies
.

.

comm.
--

1

1

463

Sora
«

A.

Carnevale
a

.

.

.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

-

-

-

-

--

-

512

Trieste
.

G.

Oorsi•
.

.

.

.

cotnm.

1

5

3

464

Soresina
.

F.

Genala
e

.

.

.

.

.

.

agr.

1

1

1

-

-

1

-

1

-

-

613

Trieste
(via
Giuliani)
,

Bergamas
..

Ind.

1

y

6

-

1

-

-

-

2

-

463

Sorrento
.

T.

Tasso
n.

.

.

.

-

.

.

comm.

1

1

1

1

-

-•

-

--

-

-

514

Trieste
(via
Parini)
.

.

.

.

.

.

.

ind.

I

3

2

-

1

-

-

--

2

-

466

Spoleto
«

L.

Pianciani
a

.

.

.

.

,

agr.

1

1

1

-

-

1

--

1

-.

-

515

Trieste
•

Rismondo
s

.

.

.

.

.

.

.

comm.

I

10

0

1

-

-

-

-

-•

-

407

Stradella
.

A.

Depretis
a

,

,

,

.

.

agr.

1

1

1

-•

-.

1

-

1

-

-

516

Trino
Vercellese
.

.

,

,

.

.

,

,

agr.

i

1

1

-

--

1

-

1

-•

-

468

Sulmona.Ovidio•..
.

.

.

a

.

.

comm.

I

1

1

1

-

-

-

-

-

-

$17

Udine
·Valussia.
.

.

.

.

.

.

.

.

comm

1

2

1

1

-

-

-

469

Susa
.

L.

De

Ambrois
a

.

.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

--

-

-

-

-

-

518

Udine,
aggr.
R.

Seuola
tecnica
.

.

ind.

....

I

1

-

..

..

...

470

Tagliacozzo
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

ind.

1

1

1

-.

1

-

-

-

1

-

619

Umbertide
•P.

¾ararelli•
.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

-

-

-

-

-•

-

471

Taranto
«Colomboa
.

.

.

.

.

.

.

ind.fomm.
1

2

I

-

-

-

-

-

-

:

620

Urbino
•Bramantem
.

.

.

.

.

.

•

comm.

1

1

1

1

-

-

-

-

-

472

Taranto
a

Galilei
.
.

.

.

.

.

.

.

.

comm.

I

a

1

1

-

-

-

-

-

-

621

Valdagno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

ind.

1

1

1

-

1

-

--

-

1

-

473

Taranto,
aggr.
R.

Sonola
tecnica

622

Valensa
•

G.
B.

Cotnolli
•

-

.

.

a

.

ind.

1

1

I

-

1

-

-

-

1

-

«

Thaon
de

Revel
.

.

.

.

.

.

,

,

ind.

-

1

1

-

-

-

-

-

-

-

628

Varallo
Sesia
•

G.

Ferrari
.

.

.

.

comm.

1

1

1

1

-

-

-

-

-

-

4T4

Taranto,
aggr.
B.

Sonola
tecnica
,

ind.femm.
-•

B

1

-•-

-

-

-

--

-

-

024

Varese
=

F.

Davergo.
.

.

.

.

.

.

comm.

1

8

2

1

-

•-•

-

-•

-

-

415

Taryisio
e

A

Dias
.

.

.

.

.

.

.

.

ind.

1

1

1

-

1

-

-

-

1

-

526

Vasco
.

G.

toegetti,a
.

.

.

.

.

.

.

corhm.

I

1

1

1

-

-•

-

-

-

-·-

476

enno
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

comm.

1

1

1

1

-

-

*

*

·

¯

620

Velletri
.

A.

Yelletirano
e

.

.

.

.

.

agr.

I

1

1

-

-

1

-

1

-

-

477

empio
Pausania
a

G.

Garibaldi
e

,

ind.

1

1

1

-

1

-

-

-

1

527

Venezia
a

Caboto
....
.

.

.

.

.

.

.

comm.

1

8

2

1

-

-•-

-

--

-

-
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Sede e denoudaazione della Sonola Tipo

O a co p

528 Venezia «Sanudo.. . . . . . . . Ind. I 2 2 - 1 - - - 1 --.
520 Venezia . Carriera a . . . . . . . comm. 1 3 1 1 - - - - - -

630 Venesia-Mestre a Bandiera e Moro a comm. 1 2 1 1 - - - - - -
6:1 Ventimiglia « C. Cavour . . . . . . comm. 1 1 1 1 - - - - - -
652 Vercelli . Lanino Bernardino =. . . comm. I 1 1 1 - - - - - -

633 Veroli . Caio Mario · · · · · · · comm. I 1 1 1 - - - - - -
Egg Verona e Sammicheli • . . . . . . comm. 1 3 5 1 - - - - - -
635 Verona a Caliari » . . . . . . . . Ind. I 1 1 - 1 - - - 1 -
636 Verona, aggr. R. Scuola tecnica . Ind. - 1 I - -

-
-
-
-

637 Viadana a G. Govi• . . . . . . . agr. I 1 1 - - 1 - 1 -
638 Viareggio

. . . . . . . . . . . .. comm. 1 1 1 1 - - - - -
530 Vibo Valentia, aggr. R. Scuola
tecnica............ Ind. - 1 1-- - - - -

640 Vicenza e Palladio » .
. . . . . . comm. 1 a 5 1

- - - - -

541 Vicenza, aggr. R. Istituto tecnico. Ind. - 1 1 - - - - - -

64: Vigevano •O. Robeachi• • • • • • comm. I 1 1 I - - - - -
648 Viterbo •F. Orioli. . . . . . . . comm. 1 2 1 1 - - - - -
644 Vittoria . . .

. . . . . . . . . Ind. m.e f. 1 1 1 - 1 - - - 2 1
Vittorio Veneto, aggr. R. Scuola
ternica ind. « L. Da Ponte . . .

ind. - 1 1 - - - - - -

Voghera • G. Plana . . . . . . . , comm. 1 2 2 1 - - - - -
Volterra . G. Inghirami » . . . . agr. 1 1 1 - - 1 - 1 -

...

Volterra
. . . . . . . . . . . .

ind. t. 1 1 1
- - - 1 - - --

Zara, aggr. R. Scuola tecnim ind.
« Bahmax » .

. . . . . . . . .
Ind. - 1 1 - - - - - -

-

650 Zara, aggr. R. Scuola tec. comm.
«L. Ziliotto ». camm. - 1 1 - - - - - - --

Toras
. . . aso es: Tor ses los at 12 sa ist se

(iiii)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLo STATo

Idedia dei cambi e dei titoli del 23 giugno 1936-117 - N. 138.
S. O. A (Dollaro)

. . . 12,73 Olandu (Fiorino).
. . . . 8,583

Inghilterra (Sterlinal . . . 65,85 Polonia (Zloty)
. . . . .239,25

Francia (Pranco) . . . . 83,65 Spagna (Peseta)
. . . .173,07

Svizzera (Franco) . . , ,
418 - Svesia (Coronal

. . . . , 5,2488
Argentina (Peso carta) . . 3,51 Rendita 3,50 % (1906) . . . 19,055
Austria (Shilling) . . . . 2,886 Id 3,50% (1902). . . 75,025
Belgio (Belga) .

. . . . . 2,16 Id. & % lordo
. . . . 55,176

Canada (Dollaro)
. . . . 12,60 Prest. redim 3.50 % 1934 10,15

Cecoslovacchia (Coronas . . 52,12 Obbl. Venesie 3.50 % . .
.
80,225

Danimarca (Corona) . . . 2,855 Buoni nov. 5 % • Scad. 1940 90,00
Germania (Reichsmark)

. . 6,1151 Id. id 5 % - Id. 1941 100-
Grecia (Dracma) . . . . . 11,50 id. id 4 % - Id 15-2-45 01.2TS
Jugoslavia (Dinarol . . . 28,TO Id. id. 4% - Id 15-12-43 91,50
Norveria (Corons)

. 3,1675 Id id 5 % Id 1944 06,755

CONCORS I

REGIA PREFETTURA DI ARE220

Oraduatorla generale del concorso a posti di levatrice condotta.

lL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO

(Omissis);
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle candidate risultate
idonee nel concomp ai poeti vacanti di levatrice condotta della pro-
yincia di Arezzo, bandito in data 1& maggio 1935-XIII:

1. Glomarelli Gioconda, titoli 20,50, esami 47, totale 67,50.
2. Agricoll Cecilla, titoli 6.65, esami 50, totale 56,65.
3. Rodi Battagli Ermelinda, titoli 9,20, esami 43, totale 52,20.
4. Cherici Natalina, titoli 7,90, teami 44, totale 51,90.
5. Fabbriciani Erminda nei Chierici, titoli 12,50, esami 38, to-

tale 50,50.
6. Porri Eroina, titoli 15, esami 35, totale 50.
7. Pratella Norma, titoli 5,68, esamt 44, totale 49,68.
8. Cipolleschi Iolanda, titoli 8,10, esami 41, totale 49,10.
9. Margherl Cesarina, titoli 5, esami II, totale 49.

10. Meucci Pierina vedova Vielani, titoli 1,50, esami 47, to-
tale 48,50.

11. Mancini Gilada, titoli 6,95, esami 41, totale 47,95.
12. Romanelli Teresa nei Tavanti, titoli 8.10, esami 38, to-

tale 46,10.
13. Pieraccini Margherita, titoli 4,10, esami 41, totale 45,10.
14. Martini Giuditta nei Piomboni, titoli 8,37, esami 35, to·

tale 43,37.
15. Ulivi Renata nei Beatini, titoli 2,25, esami 41, totale 43,25.
16. Martini Vittoria, titoli 8,06, esami 35, totale 43,25.
17. Aretini Zaira net Borgognini, titolf 7,68, esami 35, totale 42,GIL
18. Romanelli Lucia, titoli 6,70, esami 35, totale 41,70.
Arezzo, addi 9 giugno 1936 - Anno XIV

Il prefetto: PIETRMSSA.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AREzZO
(Omissis)· Dichiara:
Le 6ottoscritte, partecipanti al concorso at posti vacanti di leva-

trice condotta per la provincia di Arezzo, vincitrici del concorso
stesso, per i posti per ciascuna di esse a fianco indicati. bandito in
data 15 maggio 1935-XIII:

1. Giomarelli Gioconda. - S. Giovanni Valdarao, 2. Condotta
ostetrica.

2. Agricoli Cecilia. - Bibbiena, Condotta di Soci.
3. Rodi Battagli Ermelinda. - Terranuova Bracciolint, 2. Con-

dotta ostetrica.
4. Cherici Natalina. - Cavriglia, Condotta del Capoluogo.
5. Fabbriciani Erminda. - Anghiari, Condotta ostetrica unica.
6. Porri Eroina. - Cavriglia, Condotta di Castelnuovo.
7. Pratella Norma. - Cavriglia, Condotta di Meleto.
8. Cipolleschi Iolanda - Castel Focognano, 2• Condotta oste-

trica.
9. Margheri Cesarina. - Cortona, Condotta di Camucia.
10. Meucci Pierina. - Castiglion Fiorentino, Condotta urbana.
11. Mancini Gilda. - Civitella della Chiana, Condotta di Cl-

vitella.
12. Romanelli Teresa. - Foiano della Chiana, prima condotta

ostetrica.
13. Pieraccini Margherita. - Montemignaio, Condotta ostetrice

unica.

Arezzo, addl 9 giugno 1936 - Anno XIV

(2006) Il prefetto: PIETRABISS&.
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REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Graduatoria generale del concorsi al posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Vista la graduatoria delle concorrenti ai posti di levatrice condotta
yacanti nella provincia di Cuneo al 31 maggio 1935, formulata dalla

Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 15 gen-
maio 1036;

Visti gli articoli 36 e 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ap-
prpvante il testo unico delle leggi sanitarie;
yisti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E approvata la graduatoria di cui in narrativa, così formulata:
1. Gola Maria, titoli 13,75/50, e6ami 49|50 = 62,75/100;
2. Rosso Caterina, titoli 10,62/50, esami 50/50 = 60,62/100;
3. Volpengo Caterina, titoli 12,50/50, esami 48/50 = 60,50/100;
4. Brizio Maria Maddalena, titoli 8,12/50, esami 49/50 = 57,12/100;
5. Busso Margherita, titoli 10/50, esami 45/50 == 55/100;
6. Cattaneo Carlotta, titoli 12,50¡50, esami 42/50 .. 54,50/100;
7. Varaldo Serafina, titoli 8,75/50, esami 45/50 == 53,75/100;
8. Chiabrando Maria, titoli 7,12/50, esami 46/50 == 53,12/100;
9. Torriani Natalina, titoli 2,25/50, esami 50/50 == 52,25/100;
10. Ravinale Maria, titoli 6,50, esami 46/50 = 52/100;
11. Bertinetti Prospera, titoli 3,12/50, e6ami 48/50 = 51,12/100;
12. Rivella Lodovica, titoli 5/50, esami 46/50 = 51/100;
13. Barucco Ada, titoli 5,62/50, esami 45/50 == 50,62/100;
14. Beata Caterina, titoli 5,62/50, esaml 45/50 = 50,62/100;
15. Cattaneo Anna, titoli 8,75/50, esami 40/50 = 48,75/100;
16. Delfino Marianna, titoli 4,37/60, e6ami 44/50 = 48,37/100:
17. Accoesato Luigia, titoli 8,12/50, esami 40/50 == 48,12/100;
18. Borgogno Rosa, titoli 5,62/50, esami 42/50 = 47,62/100;
19. Paschera Lidia, titoli 1,25/50, esami 46/50 == 47,25/100;
20. Brugnoli Maria, titoli 1,87/50, esami 45/50 == 46,87/100;
21. Galifl Margherita, titoli 4,37/50, esami 42/50 .. 46,37/100;
22. Raimondo Cecilia, titoli 3,12/50, esamt 42/50 == 45,12/100;
23. Bottero Florentina, titoli 5/50, esami 40/50 = 45/100;
26. Collini Teresa, titoll 1,87/50, esami 42/50 = 43,87/100;
25. Finello Emma, titoli'6,50/50, esami 35/50 .. 41,50/100;
26. Paggin Teresa, titoli 1,25/50, esami 40/50 == 41,25/100;
27. Pomba Caterina, titoli 5,62/50, esami 35/50 .. 40,62/100;
28. Merlati Anna Maria, titoli 2,50/50, esami 38/50 = 40,50/100;·
29. Gambino Maria, titoli 5/50, esami 35/50 = 40/100.
Si dispone che la sopratrascritta graduatoria sia pubblicata nella

Gazzetta Ufflefale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-

vincia e, per otto giorni consecutivi, all'Albo pretorio della Prefettura
e dei Comuni interessati.

Cuneo, addì 1• giugno 1936 - Anno XIV
Il prefetto: PEROTTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Visto 11 decreto Prefettizio part data e numero del presente, col
quale si approva la graduatoria delle concorrenti ai posti di leva-
trice condotta vacanti nella provincia di Cuneo al 31 maggio 1935,
formulata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Mi-
nisteriale 15 gennaio 1936;
Visti gli articoli 36 e 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ap-

provante 11 testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:
Sono dichiarate vincitrici del concorso ai posti di levatrice con-

dotta vacanti al 31 maggio 1935 le seguenti ostetriche che sono, quin-
di, designate per la nomina nelle condotte a flanco indicate, in con-
formità al posto occupato in graduatoria e la dichiarazione di pre-
Benza a suo tempo esposta:

1. Gola Maria - Bra.
2. Rosso Caterina - Borgo S. Dalmazzo.
3. Volpengo Caterina - Mondovl.
4. Brizio Maria Maddalega - Cavallermaggiore.
5. Busso Margherita Sommariva Bosco.
6. Cattaneo Carlotta - Roccavione.
7. VarŒldo Serafina S. Vittoria d'Alba.
8. Chiabrando Maria - Manta.
9. Torriani Natalina - Saluzzo.
10. Havinale Maria - Bagnasco.
11. Berlinetti Prospera - Benevagienna.
12. Rivella Lodovica - Carrù.
13. Barucco Ada - Monasterolo Savigliano.
H. Cattaneo Anna Maria - Venasca.
15. Accossato Luigia - Pianfei.
16. Borgogno Rosa - Marene.
17. Paschera Lidia - Savigliano (Levaldigi). ,

18. Brugnoli Maria - Castiglione Tinella.
El dispone che il presente decreto sia pubb!icato, unitamente a

guello di cui si fa mensio1Te in narrativa, nella Gazzella G|[lciale

del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, por otto
giorni consecutivi, all'Albo pretorio della Prefettura e dei Comuni
interessati.

Cuneo, addl 16 giugno 1936 - Anno XIV

!2603) Il prefetto: PEROTTI.

REGIA PREFETTURA DI FIRENZE

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.
IL PREFETTO

Veduta la relazione della Commissione giudicatrice del concorso
a 6 posti di levatrice condotta, vacanti in que6ta Provincia al 30
aprile 1935-XIII;

Veduti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria generale del concorso.

Graduatoria delle concorrenti.
1. Biffoli Ada nei Falli, titoli 16,87, esami 44, totale 60,87.
2. Gigli Rpsina, titoli 10,56, esami 50, totale 60,56.
3. Agresti Zelinda, titoli 19,¾, esami 38, totale 57,44.
4. Elmi Ione, titoli 9,75, esami 47, totale 56,75.
5. Parrini Palmira titoli 4,68, esami 50, totale 54,68.
6. Valmori Teresa, titoli 8,37, esami 46, totale 54,37,
7. Riccò Romelia, titoli 12, esami 41, totale 53.
8. Lulli Natalina, titoli 11,11, esami 41, totale 52,11.
9. Nagaritti Agata nel Verdiani, titoli 16,18, esami 35, totale 51,18.
10. Poggi Umiliana, titoli 7, esami 44, totale 51.
11. Donati Erminia nel Culati, titoli 9,68, esami 41, totale 50,68.
12. Iacopini Elisa, titoll 0,50, esami 50, totale 50,50.
13. Pratella Norma, titoli 5,68, esami 44, totale 49,68.
14. Margheri Cesarina, titoli 5, esami 44, totale 49.
15. Messeri Fosca nei Zazzeri, titoli 10,87, esami 38, totale 48,87.
16. Meucci Pierina vedova Viciani, titoli 1,50, esami 47, totale 48,50.
17. Paladini Giulia, titoli 3,62, esami 44, totale 47,62.
18. Salvi6ehiani Odetta, titoli 6,31,, esami 41, totale 47,31.
19. Becucci Annita, titoli 5,81, esami 41, totale 40,81.
20. Brunetti Angiolina, titoli 2,12, esami 44, totale 46,12.
21. Innocenti Guerri Rosa, titoli 5, esami 41, totale 46.
22. Butelli Ede nei Ferracani, titoli 10,68, esamt 35, totale 45,68.
23. Larucci Vetulia, titoli 1, esami 41, totale 42.
24. Boni Giuseppina nei Paoli, titoli 5, esami 35, totale 40.
25. Mannucci Ortensia, titoli 1,50, esami 38, totale 39,50.
26. Faci Adriana, titoli 2,25, esami 35, totale 37,25.
27. Massarelli Agnese nei Pacini, titoli 1, esami 35, totale 36.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta [1fficiale del

Regno, nel Foglio annunzt legali della Provincia e pubblicato, per
otto giorni consecutivi, all'Albo della Prefettura e dei comuni di
Carmignano, Fiesole, Fucecchio, Montespertoli, Palazzuolo di Roma-
gna e Signa.

Firenze, addi 13 giugno 1936 - Anno XIV

Il prefetto: MARZANO.
IL PREFETTO

Vaduto 11 proprio decreto di pari data e numero, col quale ap-
prova la graduatoria generale delle concorrenti a 6 posti di leva-
trice condotta vacanti in questa Provincia al 30 aprile 1935-XIII;

Tenuto conto dell'ordine della graduatoria e delle sedi indicate
dalle concorrenti nelle rispettive domande di partecipazione al con-
corso;

Veduti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Veduto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici del concorso a
6 posti di ostetriche per la condotta a fianco di ciascuna indicata:

Biffoli Ada nel Falli. - Condotta di Caldine.
Gigli Rosina. - Condotta di S. Mauro a Signa.
Elmi Ione. - Condotta di Fucecchio.
Valmori Teresa. - Condotth di Montespertoli.
Riccò Romelia. - Condotta di Carmignano.
Poggi Umiliana. - Condotta di Palazzuolo di Romagná.
Firenze, addl 13 giugno 1936 - Anno XIV

(2605) ' 11 prefeito: MAnzANo.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore

SANTI RAFFAELE, gerente
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